
PRESENTAZIONE QUADERNI BREMBANI N. 23. 30 novembre 2024 
a cura di Arrigo Arrigoni  
 
Prima di cominciare, come sempre, una parola di scuse per la brutalità dei flash che riservo ai lavori dei soci. 
Spero che sia almeno uno stimolo per leggere e approfondire tante - quest’anno più del solito - fatiche 
meritorie. 
 
ANTEPRIMA 
Vive in bella novità la saga dei Palma serinesi di Roberto Belotti. Il ritorno per la comunità di Serina al 
godimento “libero e lieto” di un’opera del serinese Giacomo Negretti, Palma il giovane. Un dipinto su rame 
proveniente da una proprietà privata di Napoli e acquistata all’asta con il concorso di diversi protagonisti 
locali, tra cui il nostro Centro. 
 
APERTURA 
Testamento spirituale di Don Giulio Gabanelli di Chiara Delfanti. Con il contributo il testo completo delle 
ultime volontà di don Giulio. 
Restaurato il Polittico della Madonna della parrocchiale di Cusio a cura del Direttivo. L’impegno di 11 
Comuni, del Consorzio BIM e del Club Orobico auto e moto d’epoca per il restauro di un polittico importante 
attribuito da sempre a Andrea Previtali ma ora assegnato a Antonio Boselli di San Giovanni Bianco. 
 
ARTE IN VALLE BREMBANA 
Proprio su quest’opera apre la Sezione che abbiamo chiamato Arte in Valle Brembana. Con il titolo Il 
Polittico della Madonna di Cusio. Una lettura storica attraverso le fonti archivistiche e bibliografiche i 
soci Marco Gerosa e Marco Manganoni ci offrono la loro ricerca accurata e documentata che fa luce su 
parecchie questioni irrisolte (origine, collocazione, iter…) di una delle opere d’arte più raffinate e di grande 
bellezza che ornano e impreziosiscono la parrocchiale intitolata alla vergine e martire Margherita. 
La quadreria “veneta” del convento di Santa Maria Annunciata in Zogno (secc. XVI-XVII) di Domenico 
Cerami. Il campo di ricerca si focalizza su diverse opere, in particolare sullo studio di due quadri - Adorazione 
dei pastori con San Rocco attribuito a Palma il vecchio e L’estasi di san Francesco d’Assisi, copia da Carlo 
Saraceni, pittore di cultura romano-veneta,- un tempo presenti nel convento fondato dai Servi di Maria e oggi 
esposti presso il Museo delle arti Gabanelli di Zogno.  
Due i contributi di Dalmazio Ambrosioni per questo numero, uno su Simone Peterzano da Cornalita allievo 
di Tiziano, maestro del Caravaggio: di Peterzano, importante pittore del ’500, di cui si ricostruisce attività 
e movimenti, è accertata l’origine valbrembanina. Il secondo, Mauro Codussi a Venezia. Le iscrizioni sulla 
facciata di San Michele in Isola è la doverosa ripubblicazione integrale di una ricerca che, per sgarbi 
elettronici, è uscita gravemente mutila nel numero dello scorso anno. 
Addenda al catalogo di Carlo Ceresa tra Mezzoldo e il Duomo di Bergamo di Giovanni Gusmini. Con un 
attento esame di tutti gli indizi anche minuscoli, pigmenti, tela etc e con l’ausilio degli strumenti diagnostici 
la articolata proposta del nostro socio di attribuzione a Carlo Ceresa di due tele, Il San Giovanni Battista di 
Mezzoldo e Il san Bernardino da Siena del Duomo di Bergamo. 
Si resta in territorio ceresiano con Una lettera e un bozzetto inediti di Carlo Ceresa di Wanda Taufer. Siamo 
nel 1665, nella sua piena maturità, e Ceresa si rivolge all’industriale seriano della lana Bonduri, che gli ha 
chiesto un ritratto, dicendogli che è sua intenzione recarsi da lui al più presto, “per servirla fidelmente et farli 
opere di par suo” ma che deve rimandare perchè al presente ha vari impegni. 
La cornice intagliata e dorata delle tavole del Carpaccio a Grumello de’ Zanchi di Chiara Delfanti. Le 
preziose cornici, oggi purtroppo andate perse, dell’intagliatore ottocentesco Angelo Lazzaroni della famiglia 
zognese dei Marina per le antiche tavole del Carpaccio, finite all’Accademia Carrara, e, infine, dopo restauro, 
riportate a Grumello. 
Gli ex voto del santuario del Perello di Wanda Taufer e Tarcisio Bottani. La varietà, la semplicità e la 
genuinità dei messaggi veicolati dai circa 200 ex voto (dal XVII al XXI secolo, i più antichi sono andati perduti) 
esposti in un’ampia sala del Santuario. In coda anche un box sulla storia del Perello. 
Sempre sul santuario Due tele restaurate di Pietro Baschenis ricordano le apparizioni del Perello di 
Marcella Ghilardi. Il rendiconto meticoloso dell’intervento sulle due tele superstiti delle quattro realizzate 
dall’ultimo esponente, escludendo il grande Evaristo, della famiglia di frescanti della Valle Averara. 
E si resta ancora al Perello con Testimonianze del colonialismo italiano al Santuario del Perello di don 
Roberto Falconi. Come molte altre epoche anche quella coloniale ha lasciato i suoi segni di devozione. 



 
TRA GUERRA E RESISTENZA 
Ad aprire questa Sezione un contributo che farà parlare di sé. Con Il soldato Gastone il socio Gualtiero 
Testori ritorna su questo personaggio che ha fatto versare torrenti di inchiostro, quell’assai controverso 
Gastone, per lo più trattato, come comandante partigiano in Valle Taleggio, in modo assai negativo ma anche 
considerato in modo più benevolo se non addirittura in modo positivo. Con la sua indagine meticolosa, fatta 
non attraverso carte segrete ma principalmente attraverso l’attenta lettura dei documenti militari conservati 
nell’Archivio di Stato di Milano, il socio Testori non affronta il periodo resistenziale ma mette impietosamente 
in forse e demolisce una serie di luoghi comuni più o meno presi per buoni dalla vasta pubblicistica che 
riguarda biografia e carriera militare del comandante. Che, carta canta, non risulta né di nobili origini, non 
risulta facente parte di nessun servizio segreto, non risulta aver fatto alcuna carriera militare fino a diventare 
sottotenente ma, di essere stato, prima di fare il comandante partigiano, un semplice soldato semplice. 
Con Pietro Geneletti e Raymond Jabin Storia di un italiano martire della Resistenza francese e di un 
francese martire della Resistenza italiana Gianpiero Crotti porta un notevole arricchimento per la 
conoscenza di questi due martiri della Resistenza, il francese caduto nel primo scontro nel 1943 a Cantiglio e 
l’italiano, partigiano in Francia, morto nel lager di Melk. 
Nel partigiano Dami (don Antonio Milesi) a 80 anni dall’assalto alla Villa Masnada (26 settembre 1944) 
il socio Ermanno Arrigoni opera una corposa ricostruzione delle scelte e dell’operato di don Antonio Milesi 
(il comandante partigiano delle Fiamme verdi Dami), in particolare della drammatica vicenda del fallito 
assalto a Villa Masnada che lasciò come strascico ben 10 morti partigiani. Nel contributo anche ampie 
digressioni sulla tragica storia dei fratelli Locatelli e della moglie di Rino, la belga Tina Caumont. 
In “Testimoni di Resistenza”: da Cornalba un progetto educativo rivolto alle giovani generazioni Bruno 
Bianchi e Nicoletta Tiraboschi ci danno un ampio resoconto di come, nel corso di questi ultimi anni, Cornalba 
sia diventata, grazie al lavoro svolto dal gruppo di volontari “Resistenti di Cornalba” e dalla sezione Anpi 
Valle Brembana “Giuseppe Giupponi Fuì”, - che hanno anche realizzato un docufilm “la mitraglia sul 
campanile”, - anche un luogo di “formazione ed educazione permanente” soprattutto rivolto alle scolaresche. 
Quel mese di settembre: Giacomo Offredi, dalla cattura nel 1943 alla sepoltura ad Amburgo nel 1944 di 
Antonella Arnoldi. Una storia tragica come tante, quella dell’alpino Giacomo Offredi di Taleggio, scampato 
dal fronte russo, portandosi una icona fino a Peghera, e finito in Germania e morto probabilmente durante un 
attacco aereo nello stabilimento di guerra dove lavorava. Riportato in patria nel 2013. 
 
RICERCA 
Apre la Sezione un altro intervento di peso, Quando settant’anni fa il gotha della letteratura italiana si 
riunì a San Pellegrino Terme: l’incontro di due generazioni e la nascita de Il Gattopardo di Denis Pianetti. 
Ampia e dettagliata la ricostruzione di un convegno importante - voluto dall’allora sindaco di S. Pellegrino 
prof. Gian Pietro Galizzi - uno dei primi festival letterari antesignani di quelli moderni, che vide nove scrittori 
affermati presentare dieci esordienti. E che portò in Valle, insieme a una schiera di insigni personaggi 
(Montale, Piovene, Bettiza), anche il fior fiore dei giornalisti e degli amanti delle lettere. La stampa nazionale 
di settore diede, ovviamente molto risalto alla novità di questi incontri, arrivati quasi come recupero delle 5 
edizioni del Premio di Poesia che a S. Pellegrino si era svolto dal 1946 al 1950.  
Spigolature storiche brembane: nuove scoperte per ricerche future (Parte I) di Giuseppe Pesenti. In questo 
contributo il nostro socio ci segnala una ricca serie di notizie storiche riguardanti alcuni paesi circostanti a 
Zogno (S. Pellegrino, Brembilla, Ubiale e Clanezzo, Sedrina) in cui è incappato durante il lavoro di ricerca 
per la pubblicazione del volume Zogno nel Medioevo. Nel loro insieme non permettono di ricostruire un’ampia 
porzione di storia di questi luoghi ma per la loro notevolissima antichità costituiscono tuttavia delle novità 
importanti e in alcuni casi senza dubbio anche fondamentali. La sua speranza è che esse possano stimolare la 
curiosità del lettore ed essere il punto di partenza per accrescere con nuove ricerche la conoscenza di un 
passato che nella sostanza accomuna tutti gli abitanti della Valle Brembana. 
Cantico delle generazioni. Genealogie nella storia di Serina di Roberto Belotti. Un cantico commovente. 
Apparentemente solo per delle schede, quelle contenute nei Registri anagrafici del Comune di Serina (ma 
potrebbero essere quelli, comunali o parrocchiali, di uno qualsiasi dei nostri paesi) nel riordino operato da 
Isaia Bonomi. Più di 7.000 persone. Dati asettici, schemi ripetitivi, apparentemente. Ma capaci di farci 
scoprire molto di più, curiosità ma anche qualcosa di assai più importante. Capaci di ricostruire i drammi dei 
tanti bimbi vissuti pochi giorni, quelli delle donne, delle loro fatiche, i legami famigliari, di riportare, in una 
parola, in vita, e di farle camminare un momento con noi generazioni che ci hanno preceduto e alle quali 
dobbiamo la vita, quello che siamo e il come siamo. Un lavoro prezioso fondamentale per il recupero e la 



preservazione delle memorie individuali e famigliari, e quelle di un territorio. Utile soprattutto – conveniamo 
con il nostro socio - a prevenire l’invadente, progressivo offuscamento del patrimonio d’anime che in tutti i 
nostri paesi rischiamo di lasciarci alle spalle.  
Il processo ad Agostino Tasso per lo stupro di Artemisia Gentileschi di Enzo Rombolà. La ricostruzione di 
una storia assai fosca con un (vago) zampino brembano. 
I confini tra Brembilla e Zogno. Una diatriba vecchia di secoli di Giovanni Salvi. Una questione durata 
veramente per diversi secoli, tanto che era già viva nel Trecento ed è stata chiusa definitivamente solo nel 
1812, cioè verso la fine della dominazione napoleonica. Il socio Salvi prende in considerazione soprattutto la 
situazione confinaria ai Ponti di Sedrina ma anche a Sant’Antonio e altrove. 
Storia dell’acquedotto di Brembilla (Parte II) di Oliviero Carminati. Nuovi documenti hanno permesso al 
socio Oliviero Carminati di ampliare la sua ricerca e di delineare e conoscere meglio la complessa 
progettazione e programmazione di un’opera pubblica fondamentale per il benessere e la salute della 
popolazione di Brembilla. 
Quel tremendo nubifragio in Valtaleggio del 1954. La piena dell’Enna che distrusse la strada dell’Orrido 
e mise in ansia San Giovanni Bianco di Arrigo Arrigoni. La ricostruzione di un nubifragio che, pur su un’area 
limitata, quella della Valtaleggio e di San Giovanni Bianco, portò paura e danni notevoli. 
Linaria tonzigii Lona, un rarissimo endemismo quasi esclusivamente brembano di Paolo Bosio. Qui in un 
estratto uno dei più straordinari endemismi del territorio bergamasco, una pianta rara con qualche 
somiglianza con il lino a cui Paolo Bosio ha dedicato la sua tesi di laurea. 
Medicina, Regia Marina e arte: il lascito del generale Samuele Angeloni a San Pietro d’Orzio di Marco 
Angeloni. Partendo dalla donazione alla chiesa locale del quadro seicentesco “Deposizione” da parte della 
vedova, una ricostruzione ampia e articolata della vita e operato del generale di Marina Samuele Angeloni, 
che aveva casa a Capretta di San Giovanni Bianco.  
In memoria di Cesare Mazzoni, l’ideatore di un sogno ancora reale di Marco Mosca. A 110 anni dalla 
morte un ricordo dell’avvocato Mazzoni che ha lasciato un’impronta indelebile nella storia della Valle. 
La pubblicità di San Pellegrino e della sua acqua nella Carta d’Italia del Touring Club Italiano di inizio 
Novecento di Michela Giupponi. L’importanza strategica della pubblicità – anche attraverso le carte del 
Touring – nella storia e sviluppo della San Pellegrino. 
Le musiche di Girolamo Calvi conservate alla Biblioteca “A. Mai” di Bergamo di Fabrizio Moretti. I 
numerosi manoscritti musicali di musica sacra e musica profana, di musica strumentale e per organo, del 
brembano Girolamo Calvi, in qualche modo legato a Johann Simon Mayr di cui pronunciò l’elogio funebre e 
scrisse la biografia, e definito da Bortolo Belotti: “...uno dei più nobili patrioti, distinto letterato e musicista… 
e morto con l’animo angosciato dalle sventure nazionali”. 
L’organo e gli organisti a San Martino oltre la Goggia di Roberto Boffelli. Una chiesa che è passata dal 
seicentesco organo Antegnati a un Serassi (di cui si fornisce anche una scheda tecnica) a cavallo tra Sette e 
Ottocento, più volte ripristinato e tuttora in funzione e alcuni suoi organisti di valore, tra cui Girolamo Calvi 
di cui si è detto poco sopra. 
Arriva il cemento: dai ponti della ferrovia alle piastrelle di Giacomo Calvi e Chiara Delfanti. Con la 
scoperta e diffusione, dopo la metà dell’Ottocento, di prodotti come l’elettricità e l’acciaio anche quella del 
cemento ha contribuito a portare anche da noi una grandissima rivoluzione industriale, sociale ed economica. 
Qui si parla soprattutto, ma non solo, di cemento e di piastrelle, in particolare della Ditta Oberti di Valnegra-
Lenna e dei suoi bei pavimenti. 
Presenze bergamasche nelle “Scuole piccole” a Venezia: Sestiere di San Marco (Parte I) di Stefano 
Bombardieri. Continua la laboriosa fatica del socio Bombardieri alla scoperta delle tracce delle tante presenze 
bergamasche a Venezia.  
La chiesa di Antea dedicata alla Madonna della Salute di Bonaventura Foppolo. Il nostro socio sintetizza 
per i Quaderni quanto ha pubblicato in un libro su Antea: in particolare la prima costruzione settecentesca 
della chiesa della frazione allora legata a San Gallo e la seconda chiesa del 1789 con le successive modifiche 
interne e soffermandosi anche sulla dotazione di quadri.  
“Combuserunt ... totam terram de Handena” L’incendio di Endenna del 1383 di Tarcisio Bottani. 
Spulciando tra le pagine del Chronicon di Castello Castelli l’incendio del castello di Malpasso di Endenna 
per opera dei ghibellini e le imprese e la morte di Merino Mascheroni dell’Olmo, importante capo guelfo di 
Valle Brembana. 
 
RICERCA/ATTUALITÀ/MEMORIA 



I due svizzeri della Manifattura di Valle Brembana di GianMario Arizzi. Nell’intervista del segretario il 
ruolo della famiglia Ruch nella Manifattura Valle Brembana (con scheda) e nel Museo della Valle di Zogno. 
Elda Midali e l’arte della cucina: una passione da oltre novant’anni di Eleonora Arizzi. La chiacchierata 
con la regina della taragna, veterana della ristorazione brembana: una vita al Ristorante Corona di Branzi. 
La naja era come un giorno di pioggia di Paola Dentella. La figlia ricorda affettuosamente il papà Vittorio, 
recentemente scomparso. 
La “Cura Lattea” con la crema di latte di capra di Gianni Molinari. Amarcord e curiosità delle estati e del 
caricamento e della vita in alpeggio di qualche decennio fa. La crema del latte di capra come cura di bellezza. 
Un fatto di cronaca accaduto nel 1870 a Gerosa di Sergio Fantini. Il ballo, a lungo e fino ad anni recenti 
generalmente esecrato dai nostri buoni parroci, al centro di questa vicenda giudiziaria ottocentesca finita in 
nulla, raccontata dal nostro socio Fantini. 
La barca sulla diga: ricordo di una tragedia a San Pellegrino di Adriano Epis. Un episodio drammatico del 
1946 con la morte per annegamento di un ragazzo di 15 anni. 
Don Santiago Lazzarini, nato Giacomo Battista. Storia e fortuna di un emigrante di Mezzoldo tra i primi 
abitanti di Cayastacito, in Argentina di Michela Lazzarini. Racconto in onore delle vite di coraggio di tanti 
emigranti narrando la storia di Santiago Lazzarini, nato con il nome di Giacomo, un emigrante di Mezzoldo 
che ha saputo crearsi la propria fortuna in Argentina e lì ha lasciato di sé una notevole eredità di imprese e 
affetti. 
“Mines and Water - Interpreting European Industrial Heritage” Un progetto europeo per studiare il 
patrimonio industriale idrico e minerario, anche del nostro territorio di Erika Locatelli. La relazione su 
una interessante iniziativa volta alla conoscenza e valorizzazione del patrimonio locale che nasce dal Progetto 
Erasmus e cofinanziato dall’Unione Europea che dal febbraio 2022 al settembre 2024 ha visto coinvolti una 
serie di Istituti universitari, studenti, ricercatori di quattro paesi europei e che ha visto la partecipazione attiva 
della nostra socia, in qualità di stakeholder (portatore di interesse) territoriale. 
Scuola d’Italiano per donne straniere di M. Carmen Beretta. Una esperienza di aiuto all’inserimento che, 
sotto il nome “Donne che aiutano donne” in Valle era partita già nel 2009 e che, dopo il Covid, nel 2022 è 
stata ripresa e realizzata presso l’Oratorio di Zogno promossa da due gruppi di solidarietà femminile e 
realizzata con buon successo anche con l’aiuto di un gruppo di studentesse e di volontarie. 
Miky Oprandi, il Michelangelo brembano tra arte e sport di Marta Gaia Torriani. “Arte e sport - dice la 
nostra socia Torriani - sono lo yin e yang del suo trascorso e del suo presente in costante evoluzione ed è 
impossibile raccontare il Miky solo da uno dei due punti di vista, perché mancherebbe un tassello cruciale 
della sua crescita. 
Amicizia di Giandomenico Sonzogni. Giandomenico, anche da lassù ogni anno continua a offrirci buoni 
pensieri. 
Nostalgia del treno di Giuseppe Epis. Gli struggenti viaggi di quasi 70 anni fa. 
 
RIFLESSIONE 
Osservazioni al libro di Ermanno Arrigoni: il pensiero di Gesù e il pensiero di Paolo di Franco Carrara. 
Difficile riassumere in due righe le riflessioni sul libro del socio Ermanno. Un contributo stimolante da leggere 
come viatico per la lettura del libro. 
 
COMMIATI 
A cura del Direttivo: Ci ha lasciato Giuseppe Pisoni socio fondatore del Centro Storico e Addio a Gervasio 
Curnis a cura del Direttivo.  
Tarcisio Migliorini ha curato a sua volta Un ricordo di Giovanni Alberto Bianchi. 
 
POESIA  
In questa luce di Giusi Quarenghi 
SUL SENTIERO... fanciulle in fiore di Enzo Leone 
E il sonno mi coglie di Flavio Burgarella 
L’algoritmo di Nunzia Busi 
Non c’è altro di Terry Carminati 
Ecco arriva... di Celestesg 
Tavola imbandita di Giosuè Paninforni 
30 ottobre di Bortolo Boni 
Porziuncola brembana di Renato Scaglia 



Cima Becco Laghi Gemelli di Adriano Gualtieri 
Passi nell’infinito di Omar Lange 
Öna storia dela Al Brembana di Sergio Fezzoli (una storia piena di tenerezza) 
L’ültima lètra... d’ü pustì de montagna di Alessandro Pellegrini 
Che bel ol mé pais di Sergio Fezzoli 
Ó ‘ncuntrà... di Lisella Begnis 
Sedrina Olta di Franco Belli 
Leàga ‘l capèl e lassàl indà! di Eliseo Locatell 
 
A CHIUDERE 
Eleganza discreta di una Valle. Concorso di fotografia Marco Fusco 
Concorso borse di studio per tesi di laurea sulla Valle Brembana alla memoria di Cristian Bonaldi 
14ª edizione del Sanpellegrino Festival Nazionale di Poesia per e dei bambini a cura del coordinatore del 
Festival, Giancarlo Migliorati 
SCAFFALE BREMBANO a cura di Tarcisio Bottani e Wanda Taufer  
 


